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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA 
 
PREMESSO 
 

- che con Legge regionale 11/07 e s.m.i. – Legge per la dignità e la cittadinanza sociale 
emanata in attuazione della Legge 8 novembre 2000 n. 328 – la Regione Campania ha 
disciplinato la programmazione e la realizzazione di un sistema organico di interventi e 
di servizi sociali, che si attua con il concorso delle istituzioni pubbliche e delle 
formazioni sociali, attraverso l’integrazione delle azioni politiche programmatiche con 
servizi e contenuti sociali, sanitari, educativi, con le politiche attive del lavoro, 
dell’immigrazione, delle politiche abitative e di sicurezza dei cittadini, dell’apporto dei 
singoli e delle associazioni; 

 
- che la stessa Legge regionale 11/07 e s.m.i., all'art.8 comma 1 lettera d, affida alle 

regioni il compito di emanare specifico regolamento di attuazione che stabilisca 
procedure, condizioni, requisiti soggettivi e strutturali, criteri di qualità per 
l'autorizzazione, l'accreditamento e la vigilanza delle strutture e dei soggetti che 
provvedono alla gestione e all'offerta degli interventi e dei servizi del sistema integrato 
dei servizi sociali;  

 
- che all'art.10 comma 3 viene stabilito che i comuni garantiscono il raggiungimento di 

obiettivi di qualità attraverso l’autorizzazione, l’accreditamento e la vigilanza, ai sensi 
del regolamento di attuazione di cui all’articolo 8, comma 1, lettera d), delle strutture 
e dei soggetti che provvedono alla gestione e all’offerta degli interventi e dei servizi 
del sistema integrato;  

 
- che la Regione Campania ha adottato, ai sensi della Legge regionale, il Regolamento 

04/14, in materia di autorizzazione al funzionamento e accreditamento dei servizi 
residenziali, semiresidenziali, domiciliari e territoriali, e con deliberazione DGRC n.107 
del 23/04/2014 ha approvato il Catalogo dei servizi residenziali, semiresidenziali, 
territoriali e domiciliari in attuazione del Regolamento Regionale 4/2014; 

 
- che nella sezione B del Catalogo Regionale vengono definiti gli standard ed i requisiti 

specifici di funzionamento dei Laboratori di Educativa Territoriale; 
 
CONSIDERATO 

- che a seguito dell'adozione da parte della Regione Campania del Regolamento 4/2014, 
il Comune di Napoli ha proceduto a implementare tali disposizioni regolamentari, 
individuando i procedimenti ed i soggetti per l'attuazione di quanto disposto e 
adeguando progressivamente il sistema di offerta a quanto previsto dalla normativa 
regionale; 

 
- che con Disposizione del Direttore Generale n. 33/2014 sono state adottate le Linee di 

indirizzo per l'applicazione del nuovo regolamento regionale 4/2014 e individuate e 
definite le modalità per la presentazione delle richieste di autorizzazione al 
funzionamento e di accreditamento da parte degli enti interessati; 

 
- che gli interventi dei Laboratori di Educativa Territoriale si configurano quali attività 

erogate a seguito di Segnalazione Certificata di Inizio Attività, quale titolo abilitativo, 
ed accreditamento così come previsto dal Regolamento regionale 4/14.  

 
- che alla luce delle modifiche e innovazione introdotte dal Regolamento regionale 

4/2014 si è reso possibile avviare un complessivo e articolato processo finalizzato a 
strutturare poli socio-educativi diffusi sul territorio con un modello di intervento 
unitario, rafforzando la funzione educativa all'interno di specifici piani individualizzati 

 
DATO ATTO 
 

- che con Deliberazione n. 32 del 20 Gennaio 2016 sono state approvate le Linee Guida 
ANAC per l’affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali; 

 



- che l’art. 6 delle su indicate Linee Guida prevede che l’erogazione dei servizi alla 
persona può avvenire mediante diversi strumenti, rimessi alla scelta discrezionale, ma 
motivata, dell’amministrazione, tra cui lo strumento dell'autorizzazione e 
accreditamento, previsto dalla legge 328/2000 (art.11) e disciplinato dalla norma di 
attuazione regionale (Legge Regionale Campania n.11/07 e Regolamento di attuazione 
n.4/14); 

 

- che nelle stesse Linee Guida il sistema dell'accreditamento viene definito come 
sistema volto ad instaurare un rapporto tra accreditato e accreditante ispirato ad una 
logica di sussidiarietà, con la finalità di regolazione dell’ingresso nel mercato di 
soggetti che intendono erogare servizi per conto del pubblico, mediante l'accesso a 
procedure di selezione operate dall’amministrazione, che stabilisce le tariffe da 
corrispondere ai soggetti accreditati per l’erogazione di prestazioni; 

 

- che il servizio Laboratori di educativa Territoriale viene disciplinato e descritto dal 
Regolamento regionale 4/14 e collegato Catalogo dei servizi che, oltre a definirne 
caratteristiche, utenti, aspetti gestionali, strutturali ed organizzativi, individua come 
condizione imprescindibile per l’esercizio la presentazione della Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività, quale titolo abilitativo, e l’accreditamento presso il 
competente ambito territoriale 

 

- che per la SCIA e l’accreditamento del servizio Laboratori di educativa territoriale gli 
enti prestatori devono attenersi a quanto stabilito dal Direttore Generale con 
disposizione n. 33/2014 con la quale sono state adottate le Linee di indirizzo per 
l'applicazione del nuovo regolamento regionale 4/2014 e individuate e definite le 
modalità per la presentazione delle richieste di autorizzazione al funzionamento e di 
accreditamento da parte degli enti interessati; 

 
- che con delibera n. 966 del 14 settembre 2016, quale riscontro alla richiesta di parere 

sulla normativa effettuata dal Comune di Napoli sul sistema di accreditamento e 
convenzionamento per le prestazioni di accoglienza residenziale per i minori. l’A.N.A.C. 
si è espressa affermando che:  
 
a. I principi affermati nella delibera n. 32 del 20 gennaio 2016 recante “Linee guida 

per l’affidamento di servizi sociali” possono ritenersi validi anche in vigenza del 
d.lgs. 50/2016, sebbene la delibera sia stata adottata sotto il vigore del d.lgs. 
163/2006. 

b. La scelta del modello di erogazione dei servizi alla persona è rimessa alla discre-
zionalità dell’amministrazione procedente, che ben può scegliere di ricorrere al 
convenzionamento, basato sul modello dell’accreditamento.  

c. I requisiti richiesti debbono essere adeguati rispetto allo scopo da raggiungere – la 
tutela di minori – e proporzionali rispetto alle prestazioni da erogare, non debbono 
essere discriminatori ed avvantaggiare taluni operatori. Condizione necessaria per 
l’autorizzazione e l’accreditamento, ai sensi dell’art. 13 l. 328/2000, è che 
l’impresa adotti una propria carta servizi, contenente specifichi obblighi di qualità 
delle prestazioni, a tutela degli utenti. 

 
- tali considerazioni ed indirizzi possano essere estesi al servizio di educativa territoriale 

reso in regime di S.C.I.A. ed accreditamento ai sensi del R.R. 4/14: 
 
- che con la su indicata deliberazione di Giunta Comunale n. 616 del 13 Agosto 2014, 

così come integrata dalla D.G.C. 512 del 31/07/15, sono stati individuati i criteri e le 
modalità di convenzionamento con i soggetti abilitati e accreditati e definito il numero 
massimo di enti con i quali stipulare convenzioni e la loro articolazione territoriale in 
relazione al fabbisogno espresso dai territori e alle risorse disponibili; 

 
- che a seguito di specifiche procedure ad evidenza pubblica si è provveduto a 

selezionare gli enti abilitati e accreditati e a stipulare apposite convenzioni per il 
periodo da gennaio 2018 a dicembre 2020, in esecuzione a quanto previsto nelle Linee 
di indirizzo sopra indicate;  
 

 



CONSIDERATO 
 

 che in vista della conclusione del periodo di convenzionamento e al fine di garantire la 
continuità delle prestazioni rese in favore di circa 1700 minori della città in prevalenza 
provenienti da contesti di disagio socio-educativo, si è necessario avviare nuova 
procedura di selezione degli enti prestatori abilitati e accreditati; 

 
 che si intende procedere alla selezione degli enti con i quali stipulare convenzioni-nelle 

quali verranno definiti i corrispettivi, la durata, gli obblighi reciproci e le modalità di 
monitoraggio e valutazione per la realizzazione delle attività fino al 31/12/2022 e, in 
base alle risorse economiche a disposizione, provvedere ad attivare moduli settimanali 
di attività con i singoli enti prestatori convenzionati; 

 
 che pertanto si provvederà ad impegnare le risorse economiche necessarie, afferenti 

alle diverse fonti di finanziamento utilizzate, nella fase di attivazione delle attività 
successiva alla attuale fase di selezione e convenzionamento; 

 
VISTO 

- che il riparto del Fondo Nazionale Infanzia e Adolescenza ex L.285/97 annualità 2020 
è in corso di registrazione alla corte dei conti, a seguito della quale sarà possibile 
adottare gli atti gestionali e contabili conseguenti; 
 

- che con Decreto Direttoriale della Direzione Generale Inclusione e Politiche Sociali 
n.223 del 10/7/2020 ha approvato l’elenco delle proposte ammissibili a finanziamento 
tra cui quella del Comune di Napoli al quale è stato riconosciuto un importo 
complessivo pari a € 7.846.089,00 per la realizzazione di due linee di attività tra cui 
quella relativi ai servizi socio-educativi per un importo di € 3.194.524,40; 
 

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n.293 del 12/8/2020 si è proceduto ad 
approvare la variazione al Bilancio 2020 – esercizio provvisorio per adeguamento degli 
stanziamenti di entrata e spesa susseguenti tra l’altro all’ammissione al finanziamento 
di cui al Decreto Direttoriale della direzione generale Inclusione e Politiche Sociali; 

 
PRESO ATTO 

- che a seguito dell’emanazione dell’Avviso pubblico approvato con determinazione diri-
genziale 24 del 08/09/2020 per alcuni territori non è stata presentata alcuna candida-
tura da parte di enti prestatori abilitati e accreditati per la realizzazione di tale servi-
zio; 

 
RITENUTO NECESSARIO 

 allo scopo di esperire ogni ulteriore possibilità finalizzata a garantire su tutti i territori 
la presenza di un presidio socio-educativo come previsto, emanare nuovo Avviso 
Pubblico - allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale - per la 
presentazione delle istanze di partecipazione, da parte degli enti interessati alla 
realizzazione del Servizio Laboratori di Educativa Territoriale sui territori per i quali 
non è stata presentata nessuna candidatura; 
 

 stabilire che le istanze debbano pervenire, presso il Protocollo del Servizio Politiche per 
l’Infanzia e l’Adolescenza – Vico Santa Margherita a Fonseca n.19, secondo le modalità 
stabilite all’interno dello stesso; 

 
 che per l’esame delle istanze debba essere istituita apposita Commissione di 

valutazione, che opererà a titolo non oneroso; 
 

 che l’apposito avviso venga pubblicato sul sito web istituzionale nell’apposita sezione 
dedicata agli avvisi pubblici al fine di darne massima pubblicità e diffusione; 

 
DETERMINA  

 
Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati: 
 

1. Emanare apposito Avviso Pubblico per la selezione di enti prestatori in possesso dei ti-
toli abilitativi e accreditati ai sensi del regolamento regionale 4/14 da inserire 



nell’Elenco degli enti idonei al convenzionamento per la realizzazione di Laboratori di 
Educativa territoriale nei quartieri di San Lorenzo Vicaria (mun. 4), Ponticelli zona b 
(mun.6) e Scampia (mun.8); 
 

2. Approvare l'Avviso Pubblico allegato al presente atto a formarne parte integrante e so-
stanziale, al cui interno sono indicati i criteri di ammissione e di valutazione delle 
istanze di convenzionamento; 
 

3. Provvedere alla diffusione dell’Avviso mediante pubblicazione sul sito istituzionale del 
Comune di Napoli e all'Albo Pretorio; 
 

4. Stabilire che le istanze debbano pervenire, presso il Protocollo del Servizio Politiche 
per l’Infanzia e l’Adolescenza – Vico Santa Margherita a Fonseca n.19, secondo le mo-
dalità stabilite all’interno dello stesso; 
 

5. Provvedere con successivo atto dirigenziale alla nomina dei componenti dell’apposita 
commissione per la valutazione delle istanze pervenute, che opererà a titolo non one-
roso; 
 

6. Indicare quale Responsabile del Procedimento per tutti gli atti connessi e conseguenti 
il Funzionario Amministrativo dott. Luca Moroni; 
 

7. Stabilire che la presente procedura di selezione intende individuare e selezionare gli 
enti con i quali stipulare convenzioni all’interno delle quali verranno definiti i corrispet-
tivi, la durata, gli obblighi reciproci e le modalità di monitoraggio e valutazione per la 
realizzazione delle attività fino al 31/12/2022 e, in base alle risorse economiche a di-
sposizione, si provvederà con successivi atti ad attivare ed autorizzare moduli settima-
nali di attività; 
 

8. Stabilire che si provvederà ad impegnare le risorse economiche necessarie, afferenti 
alle diverse fonti di finanziamento utilizzate, nella fase di attivazione delle attività suc-
cessiva alla attuale fase di selezione e costituzione dell’Elenco degli enti prestatori del 
Servizio Laboratori di Educativa Territoriale idonei al convenzionamento. 

 
 
Ai sensi dell'art. 6 bis L. 241/90 e art. 6 D.P.R.62/2013 non è stata rilevata la presenza di si-
tua-zioni di conflitto di interesse, né tantomeno ipotesi di situazione di conflitto di interesse, 
anche potenziale, così come, peraltro, sancito dagli artt.7 e 9 del Codice di Comportamento 
dei dipendenti pubblici.  
 
Ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1 del D. Lgs 267/2000 e degli artt. 13 c. 1, lett. b) e 17 c. 2, 
lett a) del regolamento del sistema dei controlli interni approvato con Deliberazione di Consi-
glio Co-munale n. 4/2013, si attesta la regolarità e la correttezza amministrativa presente 
atto.  
 
Si allegano l’Avviso pubblico, l’allegato n. 1 (fac simile Istanza), le Mappe territoriali ed il pat-
to di integrità.  
 

      Il Dirigente del Servizio Politiche  
          per l’Infanzia e l’Adolescenza 

     dott.ssa Barbara Trupiano  
 

 
La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del 
D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente disposizione è conservata in originale negli archivi 
informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005. 
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Al Comune di Napoli 

Servizio Politiche per l'Infanzia e l'Adolescenza 

Vico Santa Margherita a Fonseca 19 

80135 Napoli 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI LABORATORI DI 

EDUCATIVA TERRITORIALE MEDIANTE CONVENZIONAMENTO CON ENTI PRESTATORI 

ABILITATI E ACCREDITATI AI SENSI DEL R.R. 4/2014. 

Il sottoscritto/a 

 

Dati del Legale Rappresentante 

Cognome e Nome  

Data e luogo di nascita  

Codice Fiscale  

Indirizzo completo  

Telefono, fax  

E-mail:  

 
In qualità di legale rappresentante di  

 

Dati del Soggetto proponente 

Denominazione  

Natura giuridica  

Codice fiscale  

Partita Iva  

N. iscrizione C.C.I.A.A.  

n. posizione INPS con 

indicazione della sede 

Inps 

 

n. posizione INAIL con 

indicazione della sede 

Inail 

 

Atto di iscrizione a 

registri regionali o 

nazionali obbligatori 

per la specifica 

tipologia giuridica 
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Sede legale 

Indirizzo  

CAP  

Città  

Prov.  

Telefono  

Fax  

E-mail:  

 

Sede operativa del Servizio Laboratorio di Educativa Territoriale (così come 

indicato nella SCIA) 

Indirizzo  

CAP  

Città  

Prov.  

Territorio di riferimento 

così come previsto 

nell’avviso pubblico 

 

Telefono  

Fax  

E-mail:  

 
 

CHIEDE 

 

 

di partecipare alla selezione per la realizzazione del Servizio Laboratori di Educativa Territoriale 

per la municipalità__________ - riferimento territoriale_________ in convenzione con il 

Comune di Napoli secondo le modalità previste nell'Avviso pubblico approvato con 

Determinazione Dirigenziale E1125 n.24_2020  
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Dichiara ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria esclusiva responsabilità e 

consapevole delle sanzioni previste dalla legislazione penale e dalle leggi speciali in materia di 

falsità negli atti di essere in possesso dei requisiti di carattere specifico previsti dal citato 

Avviso pubblico e nello specifico: 

 

 Di essere in possesso del titolo abilitativo per l'esercizio del Servizio di Laboratori di 

Educativa Territoriale, avendo presentato la Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

(SCIA). 

 Di essere in possesso del titolo di accreditamento rilasciato dal Comune di Napoli. 

 Di mettere a disposizione una sede principale delle attività, conforme a quanto previsto 

dal regolamento regionale 4/14, nel territorio______________ (indicare quello previsto 

dall’Avviso pubblico) in via ______________n.    e di essere in possesso del seguente 

titolo di godimento (proprietà, affitto, comodato d'uso regolarmente registrati) 

__________________________ che a tal fine allega; ovvero di avere la sede 

principale delle attività in spazi messi a disposizione ad uso esclusivo all'interno di sedi 

di altri enti (parrocchie, scuole, altri enti del terzo settore, …) formalizzata con 

atto________________,  che a tal fine allega, all’interno del quale viene 

espressamente indicata la durata di messa a disposizione della sede e che tali spazi 

sono a disposizione ad uso di uso esclusivo da parte dell'Ente prestatore in tutti i giorni 

e per tutte le fasce orarie in cui si svolgono le attività del servizio Laboratori di 

Educativa Territoriale. 

 che nella sede operativa vi è una personalizzazione degli ambienti, intesa non come 

mera rappresentazione di spazi dedicati a bambini/ragazzi ma come caratterizzazione di 

un luogo che esprime una precisa dimensione educativa, fondata su un altrettanto 

specifico pensiero progettuale non interscambiabile né sovrapponibile ad altre realtà 

pedagogiche/aggregative (scuola, oratorio, ecc.). Si allega planimetria quotata dei locali 

con indicazione degli arredi accompagnata da una e perizia giurata, redatta da un 

tecnico abilitato, descrittiva della sede, corredata da rilievi fotografici, nella quale venga 

certificato il rispetto delle norme generali in materia di urbanistica, edilizia, barriere 

architettoniche, sicurezza sul lavoro, igiene e prevenzione incendi (con indicazione e 

descrizione di tutti gli spazi idonei ad ospitare le attività previste per i ragazzi, almeno 

uno spazio separato per le attività di back office adeguatamente attrezzato con 

computer, fax, telefono, collegamento internet, numero di bagni presenti di cui almeno 

uno per disabili, bagno per gli operatori). 

 Che l’èquipe operativa è in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento Regionale n. 

4/14 e dal Catalogo dei Servizi per lo specifico servizio Laboratori di educativa 
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territoriale ed è formata dai seguenti operatori: 

N. Nome Cognome Titolo di Studio 

Ruolo nell'équipe 
educativa ed 

inquadramento 
professionale di II o III 

livello così come previsto 
dal R.R. 4/2014 

Da inizio e fine 
dell’esperienza 

lavorativa di almeno 
12 mesi in servizi socio 

educativi per minori 

Ente presso il 
quale si è svolta 

l'esperienza 
lavorativa 

Tipologia 
contratto 

Tipologia del servizio 
socio educativo 

1                 

2                 

3                 

4                 

5                 

6         

7         

8                 

9                 
 

 che agli stessi operatori sarà garantita l’applicazione di contratti di lavoro previsti dalla 

normativa vigente ed in coerenza con la tipologia del servizio affidato, da trasmettere al 

Servizio Politiche per l‘Infanzia e l’Adolescenza entro 10 giorni dall’inizio delle attività 

unitamente agli UNILAV; 

 che per gli stessi operatori si è verificata l’assenza di condanne per taluno dei reati di 

cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undecies del codice 

penale, ovvero l'irrogazione di sanzioni interdittive all'esercizio di attività che 

comportino contatti diretti e regolari con minori (D. Lgs. n. 30 del 2014, che attua una 

direttiva dell’Unione europea - n. 93 del 2011 in materia di lotta contro l'abuso e lo 

sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile); 

 che l'ente prestatore è in possesso di esperienza in attività socio-educative per minori, 

di almeno 18 mesi nell'ultimo triennio (in riferimento alla data di pubblicazione 

dell'Avviso per il convenzionamento) con specifica indicazione della denominazione del 

servizio/attività oggetto dell’affidamento, della progettualità nell’ambito della quale il 

servizio o l’attività è stata resa, della durata in mesi, della denominazione dell’ente 

finanziatore, degli estremi del provvedimento di affidamento:  
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Denominazione del 
servizio/attività oggetto 
dell’affidamento e della 

progettualità in cui si 
inserisce 

Descrizione sintetica del 
servizio/attività oggetto 

dell’affidamento  

 
 
 

Durata 
in mesi 

Data di 
inizio 

attività 

Data di 
fine 

attività 

Denominazione 
dell’ente 

finanziatore 

Estremi del 
provvedimento 
di affidamento 

    

 

        

    

 

        

    

 

        

    

 

        

    

 

        
 

Dichiara infine che il recapito cui riceverà ogni informazione in ordine alla nominata procedura 

è il seguente:  

Posta Elettronica Certificata  

 

Allega 

1. Dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di carattere generale; 

2. Patto d'integrità; 

3. Titolo di godimento della sede; 

4. Si allega planimetria quotata dei locali con indicazione degli arredi accompagnata da una perizia giurata, 

redatta da un tecnico abilitato, descrittiva della sede, corredata da rilievi fotografici, nella quale venga 

certificato il rispetto delle norme generali in materia di urbanistica, edilizia, barriere architettoniche, sicurezza 

sul lavoro, igiene e prevenzione incendi (con indicazione e descrizione di tutti gli spazi idonei ad ospitare le 

attività previste per i ragazzi, almeno uno spazio separato per le attività di back office adeguatamente 

attrezzato con computer, fax, telefono, collegamento internet, numero di bagni presenti di cui almeno uno per 

disabili, bagno per gli operatori). 

5. Fotocopia di valido documento di riconoscimento del Legale Rappresentante dell'Ente prestatore. 

6.  

Il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati personali ai fini dello svolgimento degli adempimenti 

connessi alla procedura della suddetta selezione ai sensi della vigente normativa in materia. 

 
 
Napoli                                         Firma del Legale Rappresentante 

 
Timbro dell’Ente 
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PATTO DI INTEGRITA' 

 

 

TRA IL COMUNE DI NAPOLI 

e 

I PARTECIPANTI ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 

  

 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE DEL SERVIZIO LABORATORI DI EDUCATIVA 
TERRITORIALE MEDIANTE CONVENZIONAMENTO CON ENTI PRESTATORI ABILITATI E 

ACCREDITATI AI SENSI DEL REGOLAMENTO REGIONALE N. 4/2014 

 
  

 

Questo documento, sottoscritto per il Comune di Napoli dal competente Dirigente deve essere 

obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all'offerta da ciascun partecipante alla 

procedura in epigrafe. 

 

La mancata consegna di questo documento, debitamente sottoscritto dal titolare o rappresentante 

legale del Soggetto concorrente, comporterà l'esclusione automatica della procedura.  

 

Con il presente Patto di Integrità è sancita la reciproca, formale obbligazione del Comune di 

Napoli – Servizio Politiche per l’Infanzia e l’Adolescenza e dei Soggetti concorrenti alla 

procedura gara/affidamento in epigrafe, di conformare i propri comportamenti ai principi di 

lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l'espresso impegno anticorruzione di non offrire, 

accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia 

direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al 

fine di distorcerne la corretta esecuzione. 

Il personale, i collaboratori ed i consulenti del Comune di Napoli impiegati ad ogni livello 

nell'espletamento della procedura di gara/affidamento in epigrafe e nel controllo dell'esecuzione 

del relativo contratto, sono consapevoli del presente Patto di Integrità e si impegnano al rispetto 

dei doveri, obblighi e divieti previsti a loro carico dalla legge e dal Codice di comportamento dei 

dipendenti del Comune di Napoli. 

 

 
 



 

 

Il sottoscritto Soggetto concorrente assume, in particolare, i seguenti impegni: 

 

- rendere noto ai propri collaboratori a qualsiasi titolo il Codice di comportamento dei 

dipendenti del Comune di Napoli, prendendo atto che il Comune di Napoli ne ha garantito 

l'accessibilità (ai sensi dell'art. 17, comma 2 del decreto Presidente della Repubblica n. 

62/2013) pubblicandolo sul proprio sito istituzionale all'indirizzo web: http//www.comune. 

napoli.it;                

- osservare e far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, avuto riguardo al ruolo e 

all'attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice stesso; 

- segnalare al Comune di Napoli qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle 

fasi di svolgimento della procedura di affidamento, da parte di ogni interessato o addetto o di 

chiunque possa influenzare le decisioni relative alla stessa procedura; 

- in caso di aggiudicazione, riferire tempestivamente al Comune di Napoli ogni illecita richiesta 

di denaro, prestazione o altra utilità, od offerta di protezione, che sia avanzata nel corso 

dell'esecuzione dell'appalto nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. Il 

sottoscritto Soggetto concorrente, parimenti, prende atto che analogo obbligo dovrà essere 

assunto da ogni altro soggetto che intervenga, a qualunque titolo, nell'esecuzione del contratto e 

che tale obbligo non è in ogni caso sostitutivo dell'obbligo di denuncia all'Autorità Giudiziaria 

dei fatti attraverso i quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva e ogni altra forma di 

illecita interferenza; 

-  rendere noti, su richiesta del Comune di Napoli, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il 

contratto eventualmente assegnatogli a seguito della procedura di affidamento in epigrafe, 

inclusi quelli eseguiti a favore di intermediari e consulenti. 

 

Il sottoscritto Soggetto concorrente prende nota e accetta che, nel caso di mancato rispetto degli 

impegni anticorruzione assunti con il presente Patto di integrità, saranno applicate, a seconda 

delle fasi in cui lo stesso si verifichi, fatte salve le responsabilità comunque previste dalla legge, 

le seguenti sanzioni: 

 esclusione dalla procedura di gara/affidamento; 

 risoluzione del contratto; 

 escussione della cauzione o fideiussione a garanzia dell'offerta ex art. 75 del decreto 

             legislativo n. 163/2006; 

 escussione della fideiussione definitiva ex art. 113 del decreto legislativo n. 163/2006; 

http://www.comune.napoli.it/


 

 esclusione dalle procedure di gara /affidamento indette dal Comune di Napoli e/o 

cancellazione dagli “elenchi aperti” per i successivi 3 (tre) anni.  

 

 Il presente Patto di integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 

esecuzione del contratto assegnato a seguito della procedura di gara/affidamento in epigrafe. 

Eventuali fenomeni corruttivi o altre fattispecie di illecito, fermo restando, in ogni caso, quanto 

previsto dagli articoli 331 e seguenti del codice di procedura penale, vanno segnalati al 

Responsabile Unico del Procedimento e al Responsabile della prevenzione della corruzione del 

Comune di Napoli. 

Ogni controversia relativa all'interpretazione e all'esecuzione del presente Patto di integrità tra 

il Comune di Napoli e i Soggetti concorrenti alle procedure di gara/affidamento di contratti 

pubblici, sarà risolta dall'Autorità Giudiziaria competente. 

 

 

 

  Data___________________________ 

 

COMUNE DI NAPOLI 

 

Il Dirigente del …........................................................... 

Nome e cognome …...................................................... 2  

 

 

 

                                                                                             Timbro del Soggetto concorrente 

                                                                                                            e 

                                                                                             Firma del legale rappresentante 

 

                                                                                       

                                                                                                                              

_______________                                                                                                                                                                                        
       2   L 'apposizione della firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nome del soggetto responsabile (D. Lgs. n. 39/1993, art. 3, comma 2) 
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